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Sommario 

Al momento della pubblicazione di questo numero siamo in attesa della conversione in Legge dei 
Decreti Legge 36 e 50 dell’anno in corso. 
Ma intanto sorge una prima riflessione: e’ giusto cambiare (più volte) le regole del gioco a cantieri 
partiti? La Legge non dovrebbe valere  solo per il futuro? Non c’è un qualcosa che si chiama 
“certezza del diritto”? 
 

Occorre - e siamo d’accordo - controllare scrupolosamente la prima cessione, ovvero il cessio-
nario deve avere tutta la documentazione (anche fotografica) dal cedente. 
E’ qui che si genera la truffa potenziale, per lo più. 
Ma  occorre anche che si sblocchi la situazione, attualmente davvero critica.  
Se il credito non viene più acquistato da alcuno è ovvio che la situazione diviene (e già lo è) 
critica. 
Tolti infatti quei soggetti che hanno capacità economica e capienza fiscale (e che probabil-
mente avrebbero potuto realizzare gli interventi anche senza il bonus) o che hanno possibilità 
di attendere lo sblocco dell'acquisto dei crediti che verosimilmente dovrebbe arrivare dopo la 
conversione in legge del Decreto legge n. 50/2022 (Decreto Aiuti), gli altri sono in crisi. 

Le responsabilità sono diverse, sia a livello dell’Esecutivo che del Parlamento, con misure in-
trodotte con efficacia sostanzialmente spesso retroattiva. 
 
Ora però è importante trovare una soluzione che non può che essere quella di mantenere 
fede al Patto (perché questo è una Legge approvata) con i cittadini e le imprese, magari am-
pliando le tipologie di soggetti cui cedere il credito. 
Tra le varie ipotesi “sistemiche”, vi è anche quanto da alcuni sollecitato, circa il trasferimento 
di alcune improduttive quanto ingenti risorse dal reddito di cittadinanza a questa misura. Ed è 
“simbolico”, in proposito, il fatto  che in una recente grande truffa in Provincia di Napoli su 
143 persone coinvolte circa 100  risultino percettori del reddito di cittadinanza. 
 
Più  nell’immediato, occorre più tempo per le compensazioni e “liberare” la quarta cessione; 
le banche dovrebbero poter cedere liberamente i crediti acquisiti e non solo ai clienti 
“professionali”, come proposto in queste ore dalle Commissioni riunite Bilancio e Finanze 
della Camera dei Deputati. 
 
Va in questa direzione la Risoluzione 1205 approvata dalla 10a Commissione Industria  del 
Senato (Presidente Girotto)  che impegna il Governo: 
 
- ad adottare, in tempi estremamente celeri, ogni opportuna iniziativa, anche di carattere 
legislativo, volta a garantire le più ampie possibilità per le imprese del settore di operare 
nell'ambito degli interventi previsti dal Superbonus 110 per cento, in particolare rendendo 
funzionale e pienamente utilizzabile il meccanismo della cessione del credito, consentendo 
così lo sblocco dei crediti d'imposta presenti nei cassetti fiscali delle medesime imprese; 
- ad ampliare la platea dei cessionari, prevedendo, tra l'altro, la possibilità per le banche e le 
società appartenenti a un gruppo bancario di cedere i crediti d'imposta derivanti ai propri 
correntisti corporate rientranti nella definizione europea di piccole e medie imprese, di cui al 
decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale , n. 238 del 12 ottobre 2005, e anche valutando l’opportunità di coinvolgere Poste 
italiane S.p.A. e Cassa Depositi e Prestiti. 
 
Ok, ma occorre fare presto, molto presto.  
Può darsi che la misura in futuro vada rivista—anzi certamente andrà rivista— ma non in cor-
so d’opera, per colpa dei soliti cialtroni che danneggiano l’intero Paese. 
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Presentata il 23 giugno scorso, presso la Camera dei Deputati, la Relazione al Parlamento del 

Presidente  Giuseppe Busìa,  sull’attività svolta nel 2021 dall'Autorità Nazionale Anticorru-

zione. 

Per Finco ha partecipato la Presidente, Carla Tomasi.   

 

Sul sito Finco è possibile scaricare la Relazione in oggetto: https://www.fincoweb.org/anac-

presentazione-relazione-annuale-2022/ 

Segue…. 

NEWSLETTER FINCO N.06/2022 

ANAC - RELAZIONE ANNUALE 2022 SU ATTIVITÀ 2021—ROMA 23/6/2022 
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Riteniamo utile riportare due tabelle tratte dalla relazione Annuale Anac di cui trattasi. 
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..SEGUE 
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Il 1° giugno u.s. si è svolto un incontro con Invitalia sul tema degli Accordi Quadro. 
Hanno partecipato per Finco  la Presidente, Dr.ssa Carla Tomasi ed il Direttore Generale, Dr. 
Angelo Artale, nonché la Dr.ssa Gabriella Gherardi, Presidente Aises, autrice dello schema 
di lavoro di cui sotto e la Dr.ssa Ferrazzi dell’Associazione Harley Dikkinson. 
 
Per Invitalia erano presenti il Dr. Salvatore Acampora, la Dr.ssa Alessandra Babighian, la 
Dr.ssa Clementina Della Pepa , il Dr. Marco Lausi  ed il Dr. Giovanni Portaluri.  
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INCONTRO FINCO / INVITALIA (ROMA 1/6/2022) 
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Il 31 maggio scorso e’ stato sottoscritto l'Accordo interconfederale tra CONFIMEA e FINCO 
presso la Sala stampa della Camera dei Deputati. 
Promuovere lo sviluppo di una nuova cultura d'impresa nel sistema produttivo nazionale  
In stretta collaborazione tra le due Organizzazioni Datoriali. 

 
 
 
 
 
Nel dettaglio, CONFIMEA e FINCO sono intenzionate a:  
 
1) contribuire allo sviluppo del mercato del lavoro e contrastare il  fenomeno del lavoro ne-
ro;  

2) promuovere:  

• interventi legislativi nonché campagne di informazione e sensibilizzazione a favore delle 
aziende impegnate per raggiungere tale ambizioso obiettivo;  

• ogni necessaria iniziativa in materia di innovazione gestionale per rendere possibile lo 
sviluppi di un sistema di servizi finalizzato a qualità, efficienza, economicità e sostegno 
alle attività nei settori rappresentati.  
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ACCORDO CONFIMEA/FINCO 

Nella foto da sinistra a destra, Roberto Nardella, Presidente CONFIMEA; 

Angelo Artale, Direttore Generale FINCO; Carla Tomasi, Presidente FINCO 

e Silvia Mei, Direttore Generale CONFIMEA 
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Parteciperanno per Finco la Presidente Carla Tomasi, il Direttore Generale, Angelo Artale ed 
il Vice Direttore, Anna Danzi. 
 
Gli interessati a prendere parte sono inviatati a rivolgersi alla Segreteria FINCO. 
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CONFIMI INDUSTRIA: ASSEMBLEA DEI SOCI (ROMA 13.7.2022) 
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Ma di che parla la Senatrice? Qualcuno ha detto a questi lavoratori che l’ 
assunzione non sarebbe stata a tempo indeterminato? O si sa solo acquisi-
re consenso formulando promesse con i soldi altrui (i soldi dei contribuen-
ti). 
Le politiche attive del lavoro di cui si deve occupare ANPAL devono essere 
al servizio del Paese non iniziare (e finire) con l’assunzione di qualche di-
pendente pubblico. 
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INTERROGAZIONE IN MERITO ALLA SCADENZA DEI CONTRATTI DI NAVIGATOR E DI 
COLLABORATRICI E COLLABORATORI DI ANPAL SERVIZI 
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Interrogazione  presentata dall’On. Angiola (MISTO) il 31 maggio 2022 rivolta al Ministro 
dell'Economia e delle Finanze, al Ministro della Transizione Ecologica sul tema in oggetto. 
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INTERROGAZIONE IN MERITO ALLA STRATEGIA INDUSTRIALE DI ENEL QUOTATA NELL'INDICE FTSE 
MIB DELLA BORSA DI MILANO 
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Interrogazione in merito al nuovo Regolamento di circolazione ferroviaria e alla nota con-
giunta del 20 maggio 2022, indirizzata all'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e 
delle Infrastrutture Stradali e Autostradali (Ansfisa) da parte delle principali organizzazioni 
sindacali dei trasporti, presentata dall’On. Mammì (M5S) il 13 giugno 2022 e rivolta al Mini-
stro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili  

Ansfisa afferma il giusto, i Sindacati, come ormai troppo spesso, in retroguardia. 
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INTERROGAZIONE IN MERITO AL NUOVO REGOLAMENTO DI CIRCOLAZIONE FERROVIARIA 
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...SEGUE 
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E mai possibile che si complicano le cose in questo colpevole modo? 
 
Commissione parlamentare di inchiesta sulla tutela dei consumatori e degli utenti - Segui-
to dell'audizione della Sottosegretaria al Ministero dello sviluppo economico, Anna Ascani, 
del 7 giugno 2022  
  
Qui è possibile ascoltare la diretta web: https://webtv.camera.it/evento/20846  
  
 

 

Le articolate risposte della Sottosegretaria Ascani non sono un rimedio al fatto che ormai 
NON SI PUÒ PIÙ RISPONDERE AL TELEFONO A NUMERI SCONOSCIUTI!  

Il consumatore e le imprese sono vittime di molestia continua. Altro che tutela! 

Di seguito riportiamo il resoconto stenografico della Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla tutela dei consumatori e degli utenti.  
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TELEFONATE MOLESTE— NON SE NE PUO’ PIU’ 

RESOCONTO STENOGRAFICO  INCHIESTA SULLA TUTELA DEI CONSUMATORI E DEGLI UTENTI  

https://webtv.camera.it/evento/20846
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...SEGUE 

(ancora!! Ma quanto tempo ci si 
mette a fare la principale cosa 
utile che deve fare l’Autorità!) 
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...SEGUE 
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...SEGUE 
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...SEGUE 

(saranno!?!) 
Torniamo a chiedere: On. Ascani, a cosa serve l’Autorità per la difesa della privacy 
che costa al contribuente 30 milioni l’anno da un ventennio e non tutela affatto la 
privacy? 
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Di seguito riportiamo il testo dell’intervento in oggetto su un tema preoccupante. 
 
 
MALAN (FdI). Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MALAN (FdI). Signor Presidente, martedì, durante il dibattito sul provvedimento in esame, 
alla presenza del Vice Ministro delle infrastrutture, ho citato il fatto, da me più volte sottoli-
neato nelle interrogazioni, che c'è un alto dirigente del Ministero delle infrastrutture - di cui 
ora dico il nome: Felice Morisco, visto che è stato già fatto anche dalla Vice Ministra - che 
da venticinque anni, presso il Ministero o strutture equivalenti, si occupa di concessioni 
autostradali. 
Ciò è palesemente in contrasto con la rotazione prevista dalla legge anticorruzione; inol-
tre, recentemente ha firmato dei documenti che costituiscono regali immensi del valore di 
miliardi o comunque altri per centinaia di milioni a favore dei concessionari autostradali. 
Questa è precisamente la condizione che la legge anticorruzione ha lo scopo di evitare. 
La viceministro Bellanova ha risposto dicendo che l'incarico di vertice che riguarda le conces-
sioni autostradali è cambiato nel corso degli anni. Sì, ma non avevo detto questo. Io avevo 
affermato che quella singola persona sta firmando dei documenti che costituiscono regali 
enormi ai concessionari autostradali, per esempio concedendo loro il 100 per cento di ristoro 
dalle riduzioni anche minime di fatturato nel periodo Covid, mentre tutte le altre aziende 
hanno al massimo il 10 per cento di ristoro o il 20 per cento in alcuni casi. Ho inoltre sottoli-
neato il fatto che questa persona è, per l'appunto, da venticinque anni in quella posizione, 
come risulta dal curriculum vitae da lui stesso evidentemente compilato, in cui si afferma che 
dal 1997 al 2011 ha svolto l'attività di valutazione della fattibilità dei piani finanziari connes-
si alle concessioni autostradali, mentre nel periodo 2011-2012 è stato dirigente presso l'uni-
tà analisi economico-finanziarie, espletando attività connesse alla vigilanza sulle concessioni 
autostradali e così via fino ad essere il massimo dirigente sulle concessioni autostradali. 
La viceministro Bellanova ha anche detto che se ci saranno delle interrogazioni sarà dovere 
del Governo rispondere. Ebbene le interrogazioni ci sono da anni e il Governo contrasta ciò 
che giustamente la stessa viceministro Bellanova ha detto essere un preciso dovere. Per non 
fare un elenco noiosissimo di numeri io consegnerò l'elenco delle interrogazioni principali che 
non hanno risposta, anche perché per elencarle tutte si andrebbe oltre i tempi che lei gentil-
mente, signor Presidente, mi sta concedendo. 
PRESIDENTE. Senatore Malan, lo consegni pure. La Presidenza lo trasmetterà al rappresen-
tante del Governo. 
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INTERVENTO SU UN ALTO DIRIGENTE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE IN CARICA DA 25 
ANNI CHE SI OCCUPA DI CONCESSIONI AUTOSTRADALI  

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=1407
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=422
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Si è svolto il 1° giugno u.s. un incontro del Gruppo di Lavoro Finco-Confimi-Afidamp sul tema 
mancati infortuni sul lavoro (near miss). 
Hanno partecipato all’incontro, da remoto, la Dr.ssa Stefani Verrienti, Direttore Afidamp; il 
Dr. Angelo Artale , Direttore Generale Finco ed il Vice Direttore Finco,  Dr.ssa Anna Danzi, 
nonché il Dr. Rinaldo Maldera per l’omonimo Studio Maldera. 
Per Confimi Industria era presente la Dr.ssa Sara Veneziani ed il Dr. Ivo Vogna, Confimi Lec-
ce 
 
 
 

 

L’incontro si è tenuto nell’ambito dei lavori congiunti che discendono dal Protocollo Inail-

Confimi per aumentare la consapevolezza e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

I temi che si stanno in particolare sviluppando nell’ambito di questo Protocollo sono la sicu-

rezza antincendio, la sanificazione dei luoghi di lavoro ed il near miss (mancato infortunio). 
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AFIDAMP: RIUNIONE NEAR MISS  (1.6.2022) 
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Si è svolto lo scorso 17 e 18 giugno a Cagliari l’Assemblea dei Soci Aifil. Tra i temi trattati: 
 

• resoconto delle attività della Presidenza anno 2021; 

• resoconto delle attività Aree Territoriali anno 2021; 

• elezioni Probiviri 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si applica anche ai sotto-contatori di calore e acqua la Direttiva MID 2014/32/UE. La deci-

sione adottata dal Tavolo Tecnico del MISE che ha lavorato per mesi ad una scheda che sarà 

inviata alla Commissione Europea e non prevede più l’esclusione dei sotto-contatori dallo 

spettro della Direttiva. 

Un risultato faticosamente raggiunto anche per l’impegno dell’Associazione Nazionale Con-

tabilizzazione del Calore e dell’Acqua (ANCCA) che ha sollevato il problema dopo una serie 

di iniziative delle Camere di Commercio. 
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AIFIL: ASSEMBLEA DEI SOCI (CAGLIARI 17/18-06-2022)  

ANCCA: SOTTOCONTATORI DI ACQUA E CALORE—SODDISFAZIONE PER IL LAVORO AL TAVOLO 
TECNICO DEL MISE 



Pagina 19 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

Pagina 19 

Il 7  giugno 2022 si è svolto il Consiglio Direttivo Anfit –Associazione Nazionale per la Tutela 
della Finestra Made in Italy - che  ha proceduto alle elezioni del nuovo Presidente dell’Asso-
ciazione e del nuovo Vicepresidente . 
Di seguito riportiamo il Comunicato Stampa. 
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ANFIT: RINNOVO DEGLI ORGANI DIRETTIVI 
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ASSEMBLEA ANSAG (BRESCIA 9/6/2022): RICONFERMATO IL PRESIDENTE E RINNOVATA LA GIUNTA 
PER IL BIENNIO 2022/2024 
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Il giorno 14 giugno 2022, a Roma, alle ore 15,00, presso il Centro Congressi Roma Eventi - 
Fontana di Trevi - si è svolta l’Assemblea dei Soci Fire. 
 
 

Si è svolta nel mese di giugno la Conferenza FIRE dedicata ai TITOLI DI EFFICIENZA ENERGE-
TICA A PORTATA DI MANO. 
 
Di seguito il link agli atti del Convegno https://fire-italia.org/atti-conferenza-fire-certificati-
bianchi-titoli-di-efficienza-energetica-a-portata-di-mano-giugno-2022/ nonché alle foto 
dell’evento http://www.certificati-bianchi.com/ 
 
 

Sul sito Finco è possibile scaricare la lettera in oggetto:  

https://www.fincoweb.org/unicmi-lettera-allad-autostrade-per-litalia/ 
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FIRE: ASSEMBLEA DEI SOCI (ROMA 14/6/2022) 

UNICMI SCRIVE ALL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI AUTOSTRADE PER L’ITALIA PER IL   
RICONOSCIMENTO DELLA COMPENSAZIONE DEI PREZZI DEI MATERIALI DA COSTRUZIONI PER 
L'ANNO 2021 

CONFERENZA FIRE “CERTIFICATI BIANCHI: TITOLI DI EFFICIENZA ENERGETICA A PORTATA DI 
MANO” – GIUGNO 2022  

https://fire-italia.org/atti-conferenza-fire-certificati-bianchi-titoli-di-efficienza-energetica-a-portata-di-mano-giugno-2022/
https://fire-italia.org/atti-conferenza-fire-certificati-bianchi-titoli-di-efficienza-energetica-a-portata-di-mano-giugno-2022/
http://www.certificati-bianchi.com/
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Fonte: Spencer Stuart, Board Index 2021 
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TABELLA: LA FOTOGRAFIA DELLE DONNE NEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE 

PILLOLE 
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Ammontano a 172.450 le asseverazioni, a 30.647.939.180,47 euro il totale degli investimenti 
ammessi a detrazione, a 21.499.310.141,30 euro il totale degli investimenti per lavori con-
clusi ammessi a detrazione  
Enea ha pubblicato il Report con i dati sul Super Ecobonus 110% aggiornati al 31 maggio 
2022.  
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ENEA— TABELLA SUPERBONUS 110%: I DATI AL 31 MAGGIO 2022 
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“Il Ministro della P.A. Renato Brunetta ha dichiarato che i dati Istat confermano la bontà 
delle scelte del Governo per la centralità del lavoro pubblico e l’efficienza dei servizi. 
Sta parlando dell’Italia o è tornato da un periodo all’estero?” 

 

T.A. Verona 
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I MANAGER PUBBLICI PIU’ RICCHI D’ITALIA 

BRUNETTA PARLA DELLA P.A. ITALIANA  

lettere 
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Riportiamo di seguito intervento Finco, effettuato dal Dr. Lino Setola, all’Assemblea di Accre-
dia svoltasi a Roma l’11 maggio u.s. 

*** 

 

Accredia al futuro 

  

  
La voce di Finco è da tempo espressione per così dire “di minoranza” in Accredia e portatrice sovente 

di contenuti critici ancorché a nostro parere costruttivi. Le parole “minoranza” e “maggioranza” non 

dovrebbero avere cittadinanza in questo contesto, ma così non è in una situazione caratterizzata da 

una forte rigidità delle componenti associative. 

 
Se nella logica delle Associazioni le “minoranze”, specialmente se portatrici di forti e sincere idee rifor-

matrici, possono nel tempo – o anche ex abrupto - divenire maggioranza, modificando i vecchi equili-

bri, questo in Accredia appare arduo. La base associativa di Accredia infatti si configura come un bloc-

co blindato, impermeabile e precluso ai nuovi ingressi – ed in questa sede ne vediamo due esempi quali 

Confimea e Federcepicostruzioni (con bocciatura anticipata negli Organi) – ed assoluta asimmetria 

nella rappresentanza tra Assemblea e Consiglio Direttivo, quest’ultimo composto nella stragrande 

maggioranza dei componenti da soggetti non eletti dall’Assemblea. In primis, lo stesso Presidente non 

lo è! 

 
Le ultime quattro domande di adesione - quattro su quattro non quattro su dieci o venti - sono state 

puntualmente ed arbitrariamente respinte sulla base di un Regolamento elaborato dalla stessa monoliti-

ca maggioranza che governa l’Ente Unico. Questa situazione di totale autoreferenza, se già prima era 

critica, con il ruolo che Accredia assume in periodo di PNRR diventa delicatissima. 

**** 

L’atto di nascita di Accredia è datato 2009, con Legge n. 99 nel cui art. 4 si decide la costituzione di un 

organo di accreditamento della certificazione unico per la gestione di una attività ritenuta di interesse 

pubblico. 

 
Per i contenuti del nuovo organismo si fa riferimento al Regolamento CE 765/2008, attuativo della 

Direttiva comunitaria sulla concorrenza (artt. da 3 a 14 del citato Regolamento). 

 

Il recepimento in Italia viene reso esecutivo da due DM attuativi: 

• DM MISE del 22/12/2009 che agli artt. 1 e 2 detta i principi della vigilanza, specificando che, ove 

l’organismo di accreditamento non risponda ai principi del Regolamento UE citato, ovvero non vi 

ottemperi con gravi inadempienze, andrà soggetto a revoca, limitazioni o sospensione dell’attività. 

Nel testo non si precisano le circostanze che possono far scattare tali provvedimenti nello specifi-

co; in tale assenza di dettaglio, così come al contrario avviene per altre strutture vigilate come 

banche e assicurazioni, interpretiamo tali provvedimenti interdittivi secondo i principi del Codice 

Civile: mancanza o carente realizzazione degli scopi previsti dalla legge e dallo Statuto; 

• DM 22/12/2009 sempre del MISE agli artt. 4 e 5 declina i requisiti organizzativi e funzionali dell’or-

ganismo di accreditamento così come precisati dal suddetto Regolamento UE. 
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Una verifica puntuale se tali requisiti siano ottemperati da Accredia, anche periodica e/o a campione 

sull’attività svolta, riteniamo che dovrebbe essere effettuata dalla Autorità vigilante all’interno del MISE 

(v. Divisione VII della Direzione Generale per la Concorrenza) e dalla Commissione Interministeriale di 

Sorveglianza, con maggiore incisività rispetto a quanto sembra sia stato fatto finora, visto il ruolo di 

garanzia affidatole dalla Legge. A noi non sembra assolutamente, ad esempio, che quanto previsto al 

punto e) dell’Art.4 del citato DM del MISE 22/12/2009 sia ottemperato:  
“salvaguardare l’obiettività e l’imparzialità della propria attività, anche mediante l’equilibrata ed effettiva 

partecipazione di tutte le parti interessate ai propri organi, garantendo, in quanto compatibile con il Regola-

mento, il rispetto della norma UNI EN ISO 17011;” 

 
A nostro avviso, in veste di “comproprietari” – veste citata tra virgolette ma non perciò meno sostan-

ziale – di Accredia, sarebbe necessaria una profonda riforma dello Statuto volta a riportare l’Ente 

nell’alveo dei principi fondamentali del Regolamento Europeo e della Legge istitutiva. Tuttavia dubitia-

mo fortemente che gli stessi che hanno operato nella direzione fin qui tenuta vogliano porvi mano per 

cambiarla. In assenza di un intervento esterno, è dunque pressoché certo che le cose resteranno come 

sono.  

 

Sottoponiamo, pertanto, all’Assemblea il tema di una possibile riforma di Accredia perché quantomeno 

ne prenda atto. 

Abbiamo interloquito sia con il MISE che con la Commissione Interministeriale di Sorveglianza ed ab-

biamo rilevato come, al momento, possano mancare strumenti tecnici per valutare in profondità una 

situazione molto complessa e per certi aspetti di difficile lettura e di ancor più impegnativo intervento. 

 
Si sente al riguardo, appunto, la mancanza di un Organo Tecnico Istituzionale di raccordo ed indirizzo 

strategico (di certo non può essere la pleonastica e ripetitiva Infrastruttura della Qualità). Così come si 

è intervenuti nel settore dei Lavori Pubblici con l’istituzione a suo tempo del Consiglio Superiore dei 

LLPP o in quello dei Beni Culturali con l’istituzione di un Consiglio Superiore dei Beni Culturali, sareb-

be quindi opportuna la costituzione di un agile Consiglio Superiore dell’Accreditamento e 

(soggiungiamo) della Normazione Tecnica di supporto alla gestione e vigilanza di questi due importanti 

“comparti della produzione” in Italia (Accredia, UNI ed anche CEI per completezza), che dovrebbero 

annoverare, sia sotto il profilo strategico che tecnico, i maggiori esperti in materia. 

 
Desideriamo condividere questa nostra proposta ed abbiamo voluto esprimerla in anticipo in questo 

consesso. 

 
Non entriamo – anche per rispetto delle altrui possibilità d’intervento – nel merito di questo progetto, 

in via di avanzata elaborazione anche nella sua ipotesi di espressione legislativa. In questa sede basta 

enunciare tale intenzione, ferma restando la più ampia disponibilità ad illustrare più nel dettaglio, e per 

le vie brevi i punti salienti agli interessati. 

 
La governance di Accredia discende dall’ordinamento espresso dallo Statuto, onde potrebbe sembrare 

ingeneroso esprimere critiche ad atti e comportamenti che derivano da tale ordinamento, ma non 

possiamo fare a meno di osservare che in diversi tratti la governance ha eseguito il dettato statutario 

con intento ancor più autoreferenziale di quanto fosse richiesto dall’impianto statutario stesso.  

 

Poiché non vediamo alcun accenno a mutamenti d’impostazione ordinamentale, né nell’ambito della 

Relazione del Presidente ascoltata in premessa, né nel Programma di Attività 2022, votiamo negativa-

mente su tale programma. 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
Sul sito Finco è possibile scaricare la pubblicazione in oggetto realizzata dall’Uni. 
 
https://www.fincoweb.org/uni-e-book-grazieuni/ 
 

Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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 BIASI ANDREA, FERRO BERICA SRL 

 BIONDI QUINTO, CONSIGLIERE ANFIT 

 BONOMINI SILVIA, UNIFER SPA 

 BORSA DI MILANO 

 BRIGNACH ALESSANDRO, CONSIGLIERE ANFIT 

 BRUNETTA RENATO, MINISTRO P.A. 

 BUSIA GIUSEPPE, PRESIDENTE ANAC 

 CAMERA DEI DEPUTATI 

 CARNIELLO DARIO, CARNIELLO SRL 
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 DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 
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 ENEL SPA 

 FADDA EMIO, PRESIDENTE ANSAG 

 FEDRIGO ANDREA, IRON BERTON SRL 
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 FINCO 

 FIRE 

 FUSATO MAURIZIO, PRESIDER SPA 

 GHERARDI GABRIELLA, PRESIDENTE AISES 
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 GIOVANNINI ENRICO, MINISTRO MIMS 

 GIROTTO GIANNI, PRESID. COMM 10 SENATO 
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 MEI SILVIA, DG CONFIMEA 
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 PASSARELLA GIULIO, CONSIGLIERE ANFIT 
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 RAMAIOLI FABIO, CONFIMI INDUSTRIA 
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 ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 

 SCARPA CARLO, PRES. BRESCIA MOBILITA’ SPA 
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 SETOLA LINO, CONSIGLIERE INCARICATO FINCO 

 SIGNORINI LUIGI FEDERICO, DG BANCA D’ITALIA 

 SPENCER STUART, AGENZIA  

 STUDIO MALDERA 

 TAMBURINI ETTORE, EUFOFER SNC 

 TEMPÌNI GIOVANNI GORNO, PRES. CDP 

 TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 

 TOMASI ROBERTO, AD AUTOSTRADE PER L’ITALIA 

 UNICMI 

 VENEZIANI SARA, CONFIMI BERGAMO 

 VENTOLA NAZARENO, AD AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI 

DI BOLOGNA 

 VENTURELLI PAOLO, ALTO LAGO SRL 

 VERRIENTI STEFANIA, AFIDAMP 

 VIERO ANDREA, INVITALIA 

 VISCO IGNAZIO, GOVERNATORE BANCA D’ITALIA 

 VOGNA IVO, CONFIMI LECCE  
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